ISTRUZIONI COMPILAZIONE MODULO “RICHIESTA PAGAMENTO ESPERIMENTO”
Chi conduce l’esperimento è responsabile della completa e corretta compilazione del modulo di pagamento, pertanto è pregato di verificarlo prima di consegnarlo all’Amministrazione.

DATI ANAGRAFICI

- per i non italiani, va verificato che sia indicata la residenza (fiscale).  La residenza ci permette di calcolare la corretta percentuale di tassazione, dove applicabile, pertanto si richiede di fare attenzione alla correttezza di questo dato. Quando si contatta il volontario straniero dirgli di portare con sé (se li possiede) la carta di identità italiana oppure il certificato di residenza rilasciato dal comune italiano in cui risiede. In presenza di uno di questi due documenti (di cui bisogna allegare fotocopia alla richiesta di pagamento esperimento), il volontario è considerato residente in Italia e, quindi, sul modulo deve indicare l’indirizzo italiano. In caso contrario, è considerato residente all’estero e, quindi, sul modulo deve indicare l’indirizzo estero; 
- chi non ha il codice fiscale deve allegare una fotocopia del documento di identità (e non scrivere semplicemente il numero del proprio passaporto). Inoltre non si devono scrivere codici fiscali calcolati su internet; i codici non regolarmente emessi dall’Agenzia delle Entrate non vengono accettati.
PAGAMENTO
E’ preferibile pagare tramite bonifico, pertanto si ricorda di pagare i volontari in contanti solo se non possiedono (come intestatari o co-intestatari) un conto corrente.
- per cifre superiori ad € 25,82 il rimborso viene tassato, pertanto se si vuole che il volontario riceva l’ammontare effettivo e non decurtato delle tasse, va indicato che la cifra è netta (es. se il volontario deve ricevere € 30,00, aggiungere la dicitura “netti”);
- per pagamenti in contanti il volontario deve firmare anche il retro del modulo – “Ricevuta pagamento esperimento”;
- se le caratteristiche della sessione sperimentale lo prevedono, è possibile suddividere il pagamento in 2 o più fasi (quante sono quelle dell’esperimento), compilando altrettanti moduli “Richiesta pagamento esperimento”;
- il conto corrente deve essere intestato (o co-intestato) al volontario; se è intestato ad una terza persona non è possibile usarlo per pagare il volontario.
Ricordare al volontario che il compenso è fiscalmente equiparato a reddito e che quindi dovrà essere inserito nella propria dichiarazione dei redditi.

INDIRIZZO EMAIL

- ricordare al volontario che se intende essere nuovamente contattato per continuare a collaborare, deve compilare la sezione sul fondo della seconda facciata (indirizzo e-mail).
FIRMA DEL RESPONSABILE SCIENTIFICO

- prima di consegnare il modulo all’amministrazione farlo firmare dal Responsabile scientifico del progetto.
VARIE
- specificare se si tratta di un esperimento di laboratorio o comportamentale (serve all’amministrazione come verifica dell’uso dei laboratori);
- non fare cancellature con la biro né usare il bianchetto (soprattutto degli importi). In caso di cancellature o modifiche dell’importo il PI del progetto deve apporre la propria firma vicino all’importo; 
- usare una biro di un unico colore per la compilazione delle varie parti del modulo;
- in caso di dubbi, contattare l’Amministrazione.

ESPERIMENTI CONDOTTI ALL’ESTERO

Se si conducono esperimenti all’estero, bisogna comunicarlo per tempo all’amministrazione cosicché possa predisporre l’apposito modulo, specifico per gli esperimenti condotti all’estero.

Tali rimborsi non sono soggetti a tassazione.

N.B.: i moduli vanno consegnati all’amministrazione entro al massimo un mese dalla data di effettuazione dell’esperimento. 
